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ESERCIZIO 1

SOLUZIONE
	L1
	[6,3,9]

	L2
	[7,3,9]

	L3
	[6,1,2,11,12]







COMMENTI ALLA SOLUZIONE 
Per risolvere questo tipo di problemi si possono usare due metodi: il metodo backward (o top down) oppure il metodo forward (o bottom up). 
Il primo metodo consiste nel partire dalla incognita e cercare di individuare una regola per derivarla. Se esiste una regola i cui antecedenti sono tutti noti (i dati) la soluzione è trovata; altrimenti si cerca una regola i cui antecedenti non sono tutti noti e si continua a cercare regole per derivare gli antecedenti incogniti (che compaiono nella premessa). 
Il secondo metodo consiste nel partire dagli elementi noti (che, all’inizio, sono solo i dati) e cercare una regola che nella premessa contenga solo tali elementi: se il conseguente è l’incognita cercata, allora il problema è risolto, altrimenti si aggiunge il conseguente agli elementi noti: con questi si ripete il processo, proseguendo finché si trova una regola il cui conseguente è l’incognita. 
Quale dei due metodi è più conveniente dipende dal problema: di norma per problemi con “molte” regole e con l’incognita che compare come conseguente in “poche” conviene provare il primo metodo; per problemi con “poche” regole e con l’incognita che compare come conseguente in “molte” conviene provare con il secondo. In casi complessi si possono provare entrambi i metodi, per orientarsi a trovare il processo risolutivo. Queste considerazioni valgono se la soluzione è cercata “manualmente”: dovendo scrivere un programma è quasi sempre conveniente il primo metodo.

Prima domanda: t è deducibile con la regola 9 (che ha come antecedente d) e con la regola 10 (che ha come antecedenti b, c, i). Dal dato (h) è applicabile solo la regola 6, che deduce e; al secondo passo sono applicabili: la regole 1 (che deduce m), la regola 2 (che deduce n), la regola 3 (che deduce d) e la regola 11 (che deduce r); è immediato che conviene applicare la regola 3, perché consente, al passo successivo, di applicare la regola 9 che deduce t e conclude il procedimento. La lista L1 è [6,3,9]. 	
Seconda domanda: dai dati è applicabile solo la regola 7, che deduce e; successivamente, come per la domanda precedente, si applicano la regola 3 e la regola 9. La lista L2 è [7,3,9].
Terza domanda: u è deducibile solo con la regola 12, che ha come antecedenti n, m ed r: nessuno di questi è noto. Dai dati si può applicare solo la regola 6, che deduce e; quindi al secondo passo sono noti b, h, e: da questi è facile dedurre gli antecedenti della regola 12. Si devono applicare: la regola 1 (per dedurre m), la regola 2 per dedurre n e la regola 11 per dedurre r. Alla fine la regola 12 chiuderà la lista L3, che è quindi [6,1,2,11,12].



ESERCIZIO 2

SOLUTION
	6



TIPS FOR THE SOLUTION

PRIMARY SCHOOL
Assume 30 yards for the length of the fence. In one hour, Bill paints two yards of the fence, while in the same time John paints three yards. If they work together, in one hour they will paint five yards: so it will take six hours to paint the 30-yards fence. 
Note, however, that knowing the actual length of the fence is inessential for the solution of the problem: try with different length (e.g. 60 or 45 yards).    

SECONDARY SCHOOL
In one hour, Bill paints 1/15 of the fence, while in the same time John paints 1/10 of the fence. If they work together, in one hour they will paint 

[bookmark: _GoBack]of the fence: so it will take six hours to paint entire fence. 

ESERCIZIO 3

SOLUZIONE
	L1
	[m1,m2]

	L2
	[m2,m8]

	L3
	[m2,m5,m8]



COMMENTI ALLA SOLUZIONE
In generale, in problemi di questo tipo, occorre considerare tutte le possibili combinazioni di due minerali diversi, il loro valore e il loro peso.
Costruite le combinazioni, occorre calcolare per ognuna il valore e il peso complessivi; le combinazioni di due minerali sono le seguenti.
Per le prime due domande si ha la seguente tabella.

2-COMB.   VALORE e PESO	            	    2-COMB.   VALORE e PESO
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[m1,m2]    	[91,183]
[m1,m3]    	[90,188] 
[m1,m4]    	[84,182]
[m1,m5]    	[88,186]
[m1,m6]    	[85,182]
[m1,m7]    	[87,187]
[m1,m8]    	[92,184]
[m2,m3]    	[95,189]
[m2,m4]    	[89,183]
[m2,m5]    	[93,187]
[m2,m6]    	[90,183]
[m2,m7]    	[92,188]
[m2,m8]    	[97,185]
[m3,m4]    	[88,188]
[m3,m5]    	[92,192]
[m3,m6]   	[89,188]
[m3,m7]   	[91,193]
[m3,m8]   	[96,190]
[m4,m5]    	[86,186]
[m4,m6]    	[83,182]
[m4,m7]    	[85,187]


La soluzione per L1 e L2 segue facilmente.
Per la terza domanda si può applicare una facile euristica: si vede subito che solo i tre minerali più leggeri sono trasportabili; la soluzione per L3 segue immediatamente.








ESERCIZIO 4

SOLUZIONE
	L1
	[n1,n8,n2,n7,n3]

	L2
	[n1,n8,n5,n9,n2,n7,n3]

	L3
	[n1,n8,n5,n9,n2,n6,n4,n7,n3]

	N
	6


	
COMMENTI ALLA SOLUZIONE
Per disegnare il grafo si osservi innanzitutto che vengono menzionati 9 nodi (n1, n2, n3, n4, n5, n6, n7, n8, n9); si procede per tentativi: si disegnano i punti nel piano e li si collega con archi rettilinei: probabilmente al primo tentativo gli archi si incrociano; si cerca poi di risistemare i punti in modo da evitare gli incroci degli archi: spesso questo si può fare e in più modi. Da ultimo si riportano le distanze sugli archi, come mostrato dalla figura seguente.

9
7
6
4
4
n1
n7
n4
3
n3
5
8
n8
n6
n9
n2
n5
10
12
11
10


Si noti che le lunghezze degli archi che compaiono nei termini (che rappresentano delle strade) non sono necessariamente proporzionali a quelle degli archi del grafo (che sono segmenti di retta).
Per risolvere il problema occorre elencare i cammini semplici tra n1 e n3 (con la loro lunghezza) in maniera sistematica, in modo da essere certi di averli presi in esame tutti; questo si può fare costruendo direttamente le liste corrispondenti ai cammini (come è fatto di seguito) o rappresentando i cammini con un albero in cui la radice è il nodo di partenza (n1), e ogni nodo (dell’albero) ha tanti figli quanti sono i nodi (del grafo) a lui collegati purché non compaiono come antenati. Le foglie dell’albero sono il nodo di arrivo (n3) o un nodo da cui non ci si può più muovere. 

CAMMINO			         LUNGHEZZA
[n1, n8, n5, n9, n3]				30 
[n1, n8, n5, n9, n2, n7, n3]			43 
[n1, n8, n5, n9, n2, n6, n4, n7, n3]			60 
[n1, n8, n2, n7, n3]				25 
[n1, n8, n2, n6, n4, n7, n3]			42 
[n1, n8, n2, n9, n3]				26 
La soluzione segue immediatamente.
ESERCIZIO 5

SOLUZIONE
	N
	10

	RM
	12

	Rm
	3



COMMENTI ALLA SOLUZIONE
Per prima cosa, dai dati sulle priorità occorre disegnare il diagramma delle precedenze, cioè il grafo che ha come nodi le attività e come frecce le precedenze: indica visivamente la dipendenza “logica” tra le attività, cioè come si devono susseguire nel tempo.
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Poi, dal grafo e dalla tabella che descrive le attività, si può compilare il diagramma di Gantt; questo riporta sull’asse verticale le attività (dall’alto verso il basso), sugli assi orizzontali il tempo, in questo caso misurato in giorni. Su ogni asse orizzontale (parallelo a quello dei tempi e in corrispondenza a una attività) è sistemato un segmento che indica l’inizio e la durata della corrispondente attività (e il numero di ragazzi che devono svolgerla). L’attività A1 inizia (convenzionalmente) il giorno 1 e dura un giorno; quando è terminata, il giorno 2 possono iniziare le attività A2, A3, A4 e A9 (che quindi si svolgono parzialmente in parallelo). Inoltre, per esempio, l’attività A7 può iniziare solamente quando sono terminate sia l’attività A4 sia l’attività A6.
 
	
A1
A2
A3
A4
A5
A6
A7
A8
A9
A10
A11
ATTIVITÀ
      1         2         3         4          5         6          7         8         9        10       11        GIORNI
2 ragazzi
3 ragazzi
6 rag.
3 ragazzi
2 ragazzi
3 ragazzi
2 ragazzi
6 rag.
4 ragazzi
2 ragazzi
3 ragazzi


Dal Gantt si vede che il progetto dura 10 giorni e che il numero minimo di ragazzi al lavoro contemporaneamente è 3, il giorno 9; il numero massimo di ragazzi al lavoro contemporaneamente è 12, i giorni 7 e 8.
















ESERCIZIO 6

SOLUZIONE
	N
	4

	A
	-10

	B
	0

	C
	10



COMMENTO ALLA SOLUZIONE
La seguente tabella mostra i valori delle variabili immediatamente prima del costrutto “while” e dopo ogni esecuzione del corpo di tale costrutto; le ultime due colonne mostrano il predicato valutato.

	N
	A
	B
	C
	B  A+B
	

	0
	20
	-30
	0
	-30  -10
	true

	1
	19
	-29
	1
	-29  -10
	true

	2
	15
	-25
	3
	-25  -10
	true

	3
	6
	-16
	6
	-16  -10
	true

	4
	-10
	0
	10
	0  -10 
	false









ESERCIZIO 7

SOLUZIONE
	66



COMMENTI ALLA SOLUZIONE
First child born: Grandma is 25
Second child born: Grandma is 29 (25 + 4)
Third child born: Grandma is 33 (29 + 4)
Fourth child born: Grandma is 37 (33 + 4)
Fifth child born: Grandma is 41 (37 + 4)
Fifth child is 25: Grandma is 66 (41 + 25)
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